
INPS – certificato di malattia 

 

Al momento non ci sono indicazioni scritte dai Coordinamenti Generali perché sono alla 

validazione dei Ministeri competenti, ma è stato comunicato verbalmente di riferire ai medici di 

medicina generale che non ha importanza l'utilizzo di un codice piuttosto di un altro, anzi i due 

codici si possono tranquillamente omettere, quello che invece è fondamentale è che il medico di 

medicina generale chiarisca bene, nel campo diagnosi, la situazione: 

1) casi accertati COVID-19 in seguito a provvedimento e tampone positivo: si segnala 

COVID-19; 

 

2) soggetti con contatto stretto, verificato, con COVID-19 positivo: vanno segnalati come in 

quarantena per contatto verificato (lavorativo, parentale); 

 

3) stati influenzali e quadri clinici con le caratteristiche a voi ben note riconducibili a possibili 

infezioni da COVID-19: il medico base segnala immediatamente ai numeri o mail preposti 

e pone in isolamento precauzionale sino a verifica di positività, che farà poi scattare 

eventuali provvedimenti; 

 

4) malattie diverse: redigere solo certificato normale malattia - in campo note si possono 

segnalare situazioni particolari; 

 

5) pazienti immunodepressi (oncologici trapiantati, in terapie immunosoppressiva etc.): il 

medico specifica quanto a sua conoscenza a proposito (accertato da specialisti, o già 

documentato da invalidità civile, terapie salva vita etc.); 

 

6) disabili che godono dei benefici L.104 art.3: vale come al punto 5. 

 

 

Appena arriveranno le indicazioni scritte ne daremo tempestiva comunicazione. 

 

Per il momento quello che conta è fare una certificazione accurata. 


